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Piano per il Ben…essere dello studente 2007- 2010
“Viviti Bene”

Promuovere il volontariato a scuola

anno scolastico 2007/2008
Il Ministero della Pubblica Istruzione ha posto, tra gli interventi prioritari rivolti agli alunni e alle famiglie,  il progetto “ Promuovere il volontariato a scuola”, inserito  nelle 10 azioni del Piano del Benessere dello studente  2007/2010 – Viviti bene, con l’intento di  favorire la “partecipazione dei giovani all’esercizio della cittadinanza, promuovendo la sensibilizzazione e l’impegno degli studenti nel campo della solidarietà e del volontariato”. 

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio ha costituito un gruppo di lavoro per la progettazione, l’organizzazione, il coordinamento ed il monitoraggio delle azioni necessarie alla realizzazione delle predette iniziative, con il fine di supportare le scuole nell’attuazione di percorsi educativi e didattici che vedano  la partecipazione attiva del territorio e che, in coerenza con gli obiettivi suddetti, incidano significativamente sul processo formativo degli studenti.

Da circa due anni a Viterbo è attivo lo Sportello”Scuola e Volontariato”, presso la Casa del Volontariato CESV-Spes che si è orientato verso la diretta partecipazione degli studenti attraverso il coinvolgimento della Consulta Studentesca di Viterbo.

 Obiettivo principale è stato quello di creare un contatto continuativo tra le associazioni di Volontariato:
 - tramite i centri di servizio CESV e  Spes   e la scuola;
 -tramite il lavoro della Consulta e l’Ufficio Scolastico Provinciale. 

Le attività si sono diversificate mirando da una parte alla raccolta delle proposte di sensibilizzazione  per classi o assemblee di Istituto e alla richiesta di volontariato attivo pervenute dalle Associazioni, dall’altra alla comunicazione con gli studenti e il mondo della scuola tutta, attraverso il giornale della Consulta “Confusione” e lo spazio dedicato al progetto sui siti della Direzione Regionale Lazio, dell’Ufficio Scolastico Provinciale e del Volontariato del Lazio.
Prima dell’inizio dell’anno scolastico 2007/2008, l’USP di Viterbo e i Centri di Servizio hanno inviato una circolare ai dirigenti scolastici e una lettera ai Presidenti delle associazioni per la creazione di micro progetti per le scuole in linea con il Piano per il Ben…Essere dello studente su queste tematiche che sintetizzano le 10 azioni previste dal piano:
· Educazione alla salute;
· Pace e Diritti umani (donne, minori, stranieri, disabili);
· Attivarsi per gli altri – donazione, servizio civile, banca del tempo; 

· Natura e ambiente;
· Violenza;
· Sessualità.
L’intento è quello di valorizzare le capacità di ciascuna associazione, di creare un canale di comunicazione diretto tra le scuole e il mondo del volontariato e di costruire una rete solidale che porti alla realizzazione di interventi diversificati e più coordinati.
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	DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE
	ISCRIZIONE Registro Regionale del Volontariato
	INDIRIZZO
	RECAPITO TEL E FAX
	E-MAIL
	REFERENTE PROGETTO

	ADMO Provinciale
VITERBO 

AVIS Comunale VITERBO
AIDO Provinciale VITERBO

	Sì Servizi Sociali
Sì sottosezione donatori sangue
Associazione di volontariato
	Via L. Da Vinci, 2D
Viterbo
Via E. Fermi snc

Viterbo

Via Cardarelli, snc

Viterbo
	0761/223155

0761/236914
0761/244248 
	admoviterbo@libero.it  

.

avis.comunale@asl.vt.it  

	PAOLA MASSARELLI
LUIGI OTTAVIO MECHELLI

MARINA PADOVAN 

	AVIS VETRALLA


	Sì sottosezione donatori sangue
	Piazza Umberto I, 171

Vetralla
	0761-477588
	bruno.sega@email.it
	SEGA BRUNO

	AVIS MONTEFIASCONE


	No, associazione di volontariato
	Via Nino Bixio, 6
Montefiascone
	0761/826288
	avis.montefiascone@libero.it 
	RODOLFO TOFANICCHIO


AREA:  ATTIVARSI PER GLI ALTRI





AREA: ATTIVARSI PER GLI ALTRI




AREA: ATTIVARSI PER GLI ALTRI scuola primaria






AREA: ATTIVARSI PER GLI ALTRI scuola secondaria di primo grado






AREA: ATTIVARSI PER GLI ALTRI scuola secondaria di secondo grado








	DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE
	ISCRIZIONE Registro Regionale del Volontariato
	INDIRIZZO
	RECAPITO TEL E FAX
	E-MAIL
	REFERENTE PROGETTO

	A.G.D

Associazione Giovani Diabetici della provincia di Viterbo
ABC

Associazione Bambino Cardiopatico
	Sì, Servizi Sociali
 iscritta anagrafe ONLUS
	Via Cardinal 
La Fontane, 89 Viterbo
Via Fontanella del Suffraggio, 34

Viterbo
	339-5204694

340-9385670
340-7601811
	agd.viterbo@fdgdiabete.it

	LINA DELLE MONACHE

LAURA MARENZONI

	Ce.I.S. SAN CRISPINO


	Sì, Servizi Sociali
	Piazza Sant’Agostino, 5
Viterbo
	0761-220791
	info@ceis.viterbo.it

	DON ALBERTO CANUZZI

	
	
	
	
	
	


AREA: EDUCAZIONE ALLA SALUTE






AREA:  EDUCAZIONE ALLA SALUTE






	DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE
	ISCRIZIONE Registro Regionale del Volontariato
	INDIRIZZO
	RECAPITO TEL E FAX
	E-MAIL
	REFERENTE PROGETTO

	A.N.G.E.V.

Associazione Nazionale Guardie Ecologiche Volontarie e protezione civile
	Sì, Protezione Civile e Ambiente
	C/O Ufficio ecologia e Ambiente del Comune, Piazza del Duomo, 2
01036 Nepi
	320-9658067


	angev.nepi@tiscali.it 

	GIAMPIERO BINDI



	PROCIV ARCI TIMONE 1


	Sì, Protezione Civile e Ambiente
	Via IV Novembre, snc 01010 Cellere (VT)
	0761/451287

348/5157107
	mariannafebbi@hotmail.it 
	CANTELMO

MARIAROSA

	PROCIV ARCI BOMARZO
	Sì, Protezione Civile e Ambiente
	Via Roma snc

01020 Bomarzo
	0761/924782 anche fax

	
	CARLISI NICOLA

	Associazione LEGAMBIENTE circolo provinciale di Viterbo

	ONLUS
	Via Leonardo da Vinci 2/b
Viterbo
	tel/fax: 0761/309299
	legambienteviterbo@alice.it 
	UMBERTO CINALLI


AREA: NATURA E AMBIENTE






AREA:  NATURA E AMBIENTE






AREA: NATURA E AMBIENTE


AREA: NATURA E AMBIENTE 






	DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE
	ISCRIZIONE Registro Regionale del volontariato
	INDIRIZZO
	RECAPITO TEL E FAX
	E-MAIL
	REFERENTE PROGETTO

	AMICI DI GALIANA

(handicap)

VITERSPORT
(handicap)
	No(associazione di volontariato)

Sì , Servizi Sociali
	Via O. Benedetti snc

 Viterbo
Via Torrevecchia, 6

Viterbo
	0761-250077

0761/340225
	info@amicidigaliana.it
graziellafiorucci@libero.it
pgrispigni@libero.it 
	FIORUCCI GRAZIELLA
PAOLA GRISPIGNI

	OPERAZIONE COLOMBA dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
(pace)

	ONLUS
	Via Torrevecchia, 6
Viterbo
	3494419638
	danielearonne@libero.it 

www.operazionecolomba.org 


	DANIELE ARONNE

	AMNESTY INTERNATIONAL

	ONLUS
	Via Claudio Monteverdi, snc
Viterbo
	3286680266
	fadagra@libero.it 

cleliamaio@virgilio.it 
	GRAZIELLA FADDA

	UNICEF


	ONLUS
	Via del Paradiso, 4
Viterbo
	0761/303103
	comitato.viterbo@unicef.it

	TERESA PERFETTO



	ASSOCIAZIONE PER LA VITA AUTONOMA


	Sì servizi sociali
	Strada Teverina, 13/A
C/O Centro Geriatrico Giovanni XXIII

Viterbo
	0761/399071
	vitautonoma@fastweb.it 
	MICHELE OLIVIERO

	AUCS


	Promozione sociale, ONLUS
	Sede legale c/o facoltà di Agraria – via San Camillo de Lellis snc Viterbo

Sede operativa

Via Garibaldi, 34 Viterbo
	0761/321860
Fax 0761/329478
	eas@aucsviterbo.org
francesca_cafolla@yahoo.it 
	FRANCESCA CAFOLLA

	ERINNA “donne contro la violenza alle donne”

	Sì, servizi sociali
	Corso Italia, 71

Viterbo
	  328 0096541       0761 669818
	e.rinna@yahoo.it
 
	VALENTINA BRUNO

	VITERBO CON AMORE

	Sì, servizi sociali
	Via Cavour, 97

Viterbo
	  Tel/fax 0761/220168

Cell 3358410893

  
	enzocluj@libero.it 

 
	ENZO PALMISCIANO


AREA:  PACE E DIRITTI UMANI (disabilità)

AREA:  PACE E DIRITTI UMANI (disabilità) 
PROGETTO DI DIFFUSIONE DI ATTIVITA’ SPORTIVA PER DISABILI NELLE SCUOLE






AREA: PACE E DIRITTI UMANI
AREA: PACE E DIRITTI UMANI




AREA:  PACE E DIRITTI UMANI

AREA: PACE E DIRITTI UMANI (disabilità)





AREA: PACE E DIRITTI UMANI





AREA:  PACE E DIRITTI UMANI (donne)





AREA: PACE E DIRITTI UMANI






	DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE
	ISCRIZIONE Registro Regionale del volontariato
	INDIRIZZO
	RECAPITO TEL E FAX
	E-MAIL
	REFERENTE PROGETTO

	IMPEGNO ‘97

CAMINANDO INSIEME

	Sì, Servizi sociali
Sì, Servizi sociali

	Via S. Pietro, 72

Viterbo
Via S. Pietro, 72

Viterbo
	0761/092398

0761/092398
	ass.impegno97@libero.it
walter.cec@libero.it
	CINZIA CUCCODORO
VALTER CECCHINI

	ERINNA “donne contro la violenza alle donne”


	Sì, servizi sociali
	Corso Italia, 71

Viterbo
	328 0096541       0761 669818
	e.rinna@yahoo.it

	VALENTINA BRUNO


AREA: SESSUALITA’





AREA:  SESSUALITA’






	DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE
	ISCRIZIONE Registro Regionale del volontariato
	INDIRIZZO
	RECAPITO TEL E FAX
	E-MAIL
	REFERENTE PROGETTO

	ERINNA “donne contro la violenza alle donne”


	Sì, servizi sociali
	Corso Italia, 71

Viterbo
	328 0096541       0761 669818
	e.rinna@yahoo.it

	VALENTINA BRUNO

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


AREA:  VIOLENZA
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LE 10 AZIONI

1 crescere sani

promuovere stili di vita positivi, contrastare le patologie più

comuni, prevenire le dipendenze (droghe, alcool, tabacco, 

farmaci, doping, internet) e le patologie comportamentali ad 

esse correlate

2 cibo e salute

prevenire l'obesità e i disturbi dell'alimentazione (anoressia e 

bulimia)

3 la natura siamo anche noi

rispettare e vivere l'ambiente per una migliore qualità della 

vita

4 siamo tutti campioni 

educare al movimento e a essere sportivi consapevoli e non 

violenti

5 attivarsi per gli altri

promuovere il volontariato a scuola

6 imparare insieme

sostenere la diversità di genere come valore (sessualit

à

, identità, 

comunicazione e relazione) e conoscere e prevenire le malattie 

sessualmente trasmissibili

7 cittadini d’Italia

accogliere e sostenere i compagni con famiglie straniere, adottive e 

affidatarie

8 rispetto e legalità

prevenire e contrastare il bullismo e la violenza dentro e fuori la 

scuola

9 una strada sicura

educare a corretti comportamenti sulla strada

10 tecnologie amiche

promuovere l'utilizzo delle nuove tecnologie in maniera corretta

e la lode …

LA VETRINA DELLE BUONE PRATICHE

valorizzare i migliori progetti territoriali per il benessere dello studente
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LA SCUOLA

LA SCUOLA

costituisce

la sede privilegiata per interventi educativi finalizzati a promuovere la 

salute dei ragazzi, anche con una stretta collaborazione tra le famiglie e il territorio; 

può veicolare

messaggi di una nuova cultura della salute, di inclusione e protezione 

socio-sanitaria delle famiglie a maggior rischio o provenienti da culture diverse; 

è un ambiente

anche per interventi a sostegno della salute, per attività di 

informazione, per l'acquisizione di comportamenti corretti e consapevoli; 

è uno spazio vitale

in cui è possibile riconoscere e socializzare le proprie attitudini 

ed orientarle.

Lo star bene a scuola, concorre in modo determinante a prevenire la 

dispersione scolastica (Lisbona 2010)
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ATTIVARSI PER GLI ALTRI





ASSOCIAZIONE:


A.V.I.S. Associazione Volontari Italiani  Sangue, sezione comunale Montefiascone





FINALITA’/OBIETTIVI:


Cercare di far capire quanto sia indispensabile la donazione del sangue al fine di poterne aumentare le sacche donate




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi :


Studenti scuola superiore perché  per poter donare bisogna aver compiuto 18 anni





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :


Incontri per classi unitamente ad un medico del centro trasfusionale di Viterbo, minimo due volte l’anno per un’ora





DESCRIZIONE INTERVENTI:





Durante gli incontri viene fatta ai ragazzi una presentazione dell’ A.V.I.S., dei suoi scopi ed il perché dell’incontro. Dopodichè il medico scende nei particolari scientifici circa le caratteristiche del sangue e la necessità della donazione, le varie tipologie di donazioni, ecc. Infine si passa ad una sorta di contraddittorio con i ragazzi in merito ad  eventuali dubbi o chiarimenti.





ASSOCIAZIONE: AVIS COMUNALE VETRALLA





FINALITA’/OBIETTIVI: FAR CONOSCERE L’AVIS E LA CULTURA DEL DONO ALLE FASCE GIOVANILI.




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : STUDENTI DELLE CLASSI 4° E 5° SUPERIORE.





DESCRIZIONE INTERVENTI: 





 - PRESENTAZIONE DEL CESV E DEL SERVIZIO CIVILE DA PARTE DEL RESPONSABILE PROVINCIALE.


-PRESENTAZIONE DELL’AVIS DA PARTE DEL PRESIDENTE.


-PRESENTAZIONE IN POWER POINT SULLA DONAZIONE


-LEZIONE SPECIFICA SU DONAZIONI, SANGUE E I SUOI COMPONENTI DA PARTE DI UN MEDICO DEL CENTRO TRASFUSIONALE.


-INTERVENTI E DOMANDE DA PARTE DEI RAGAZZI CHE HANNO ASSISTITO.





RETE ASSOCIAZIONI: Progetto sensibilizzazione ADMO – AVIS – AIDO


          “…Sono forse il guardiano di mio fratello?...(Genesi 4,9)”


L’insegnante referente per la scuola primaria: Antonella Tedeschi





FINALITA’/OBIETTIVI:


Acquisire la consapevolezza che nessuna situazione è immodificabile e restituisce spazio alla speranza: l'arte del donare, intesa come educare alla solidarietà, costituisce la fondamentale prerogativa di una società civile.�Essere in sintonia con sè e con l' altro significa percepire il fluire della vita; riconoscerlo nel proprio corpo e nella possibilità di affiatarsi con quello dell' altro aiuta il bambino e l' adulto ad affrontare la crescita e condividerne le difficoltà con gli altri.�La sensibilità, la solidarietà, perciò il DONO, fa risparmiare energia...la libera.�Questo è l' obiettivo e si può raggiungere attraverso la continuazione del linguaggio coreico e gestuale con quello visivo: vedere la propria forma e quella degli altri proiettata sulla carta, resa oggetto di gioco, permette un distacco e la possibilità di agire in relazione a se stesso e all'altro.�




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : studenti scuole primarie





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :





DESCRIZIONE INTERVENTI:





Alla prima fase che prevede quindi l'oggettivazione dell' immagine corporea, segue una seconda fase i cui temi sono la relazione e lo spazio. L'incontro con l' altro si può risolvere con diverse modalità; costituisce un'opportunità di gioco, di sperimentazione, di elaborazione dialettica e ci introduce alla terza fase, quella della composizione.�In sintesi il presente progetto potrebbe utilizzare l'arte scenica ed in particolare quella coreutica come strumento di incontro, confronto e dono tra individui; finalizzato alla sperimentazione di  nuove modalità di relazione intersoggettive.














      IL PERCORSO – LABORATORIALE:


      Prevede due sezioni con i seguenti obiettivi:





Ricognizione dello schema corporeo (le varie parti del corpo, le sue funzioni, le relazioni fra le parti, la struttura corporea).


Laboratorio di Arte Visive e visite a Centri Trasfusionali.





Interazione tra corpi nello spazio, Laboratorio di propedeutica alla Danza.





Toccando nominando e visualizzando le diverse parti del corpo, grazie al gioco e al disegno, l’allievo acquisirà una nuova consapevolezza che lo aiuterà ad esprimere il potenziale dinamico ed espressivo del proprio fisico aprendo nuove prospettive nelle relazioni allievo-allievo; allievo-spazio; allievo-tempo; spazio-tempo.








RETE ASSOCIAZIONI nome associazioni : Progetto sensibilizzazione ADMO – AVIS – AIDO


          “…Sono forse il guardiano di mio fratello?...(Genesi 4,9)”


L’insegnante referente per la scuola media: Angela Stasi





Angela Stasi











FINALITA’/OBIETTIVI: Attrezzare culturalmente gli alunni ad intendere la vita come dono; Promuovere la cultura della dignità. e della solidarietà.


Questo progetto si inserisce all’interno del  più ampio programma di educazione alla salute  che da anni la scuola italiana persegue. Obiettivo primario è suscitare una cultura della vita come dono. Come dice il pedagogista Paulo Freire  “nessuno educa se stesso, nessuno educa nessuno. Ci si educa insieme nella comunione e nell’amore,” Quindi tutte le  componenti educative della scuola lavoreranno in sinergia per favorire la formazione integrale della persona.


Obiettivi per la classe seconda:


- acquisizione del concetto della vita come comunione e solidarietà stabilendo sani e proficui rapporti di amicizia e di collaborazione; 


- sviluppo della capacità di rapportarsi in modo costruttivo e maturo con gli altri;


- capacità di rispetto per le differenze;


Obiettivi per la classe terza:


- scoperta del proprio corpo come il segno della persona;


- capacità di empatia con i propri compagni; 


- capacità abituale ad assumere responsabilmente la fatica e il sacrificio;


- sensibilità alla responsabilità e alla donazione.




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Il progetto si rivolge agli alunni della scuola media, fascia d’ età in cui i preadolescenti vivono il secondo esodo dalla fanciullezza all’adolescenza tramite grandi trasformazioni. Evidenziano un grande bisogno di sicurezza, conferma, riconoscimento, identità, conquista, approvazione.








STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :





DESCRIZIONE INTERVENTI:





METODOLOGIE E STRATEGIE.


Lezione frontale;


Osservazione sistematica  (check list);


Diario di bordo; 


Intervista;


Brainstorming;


Storyboard;





Circle time;


Uso di audiovisivi: diapositive, immagini, fotografie, CD-rom, filmati…


Lavori di gruppo 


Incontri con esperti;


Attività pratico-creativa.





FASI 


I° FASE: Conoscenza dei termini specifici e dei contenuti relativi alla biologia e al corpo umano; comprensione  per il prossimo in difficoltà e nel bisogno.


II° FASE : Lettura del testo “Il Principe felice” di Oscar Wilde. Il principe che si spoglia dell’oro e dona i “suoi organi” per far trionfare la bellezza spirituale  è espressione più alta dell’amore –donazione. 


Questa attività, in cui possono inserirsi gli insegnanti di tutte le materie, si conclude con una versione della fiaba in forma teatrale che può essere rappresentata agli alunni della scuola primaria e dell’infanzia. 


UNITA’ DI APPRENDIMENTO


Conoscere il proprio corpo;


Comprendere le differenze;


Utilizzare il materiale fornito e le conoscenze per risolvere problemi  e le difficoltà degli altri;


Analizzare la fiaba “Il Principe Felice”;


Realizzazione di una versione teatrale del testo;


Valutare il lavoro svolto tramite la  produzione di un’opera originale.


VALUTAZIONE 


Alla fine del percorso didattico, per verificare le competenze e le conoscenze acquisite da ogni singolo alunno, si potrebbe somministrare una prova di verifica che potrebbe consistere nella produzione di un’opera originale che sintetizzi le finalità e gli obiettivi  sopra esposti.














RETE ASSOCIAZIONI: Progetto sensibilizzazione ADMO – AVIS – AIDO


          “…Sono forse il guardiano di mio fratello?...(Genesi 4,9)


L’insegnante referente per la scuola secondaria superiore: Rita Pietranera





FINALITA’/OBIETTIVI: 


-Promuovere la cultura del dono come elemento di sostegno del legame sociale


-Educare alla solidarietà come valore portante della società civile


-Favorire la conoscenza della normativa vigente in tema di donazione del midollo osseo,degli organi e del sangue


- Offrire l’opportunità di ascoltare testimonianze di donatori volontari effettivi delle  varie Associazioni























DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Tutti gli studenti delle classi  aderenti, delle scuole secondarie superiori.








STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : A discrezione degli insegnanti referenti le varie scuole secondo le esigenze del POF di Istituto.








DESCRIZIONE INTERVENTI:





 Biennio


Obiettivi


         Sensibilizzare gli alunni sulle tematiche dell’attenzione all’altro e  sul rispetto


         delle diversità.


Metodologie


      Inserimento dei punti espressi negli obiettivi generali nei programmi delle


      discipline curriculari  ( Lettere, Religione, Diritto, ecc.)


Strumenti


      Lezione frontale


      Materiale didattico in possesso degli alunni      


      Materiale multimediale


      Dibattiti e riflessioni 


     Incontri con volontari e donatari delle Associazioni.











Triennio


Classe Terza


  -   Obiettivi


          Sensibilizzare gli alunni sulle tematiche dell’attenzione all’altro e  sul rispetto


          delle diversità.


          Acquisizione di informazioni e conoscenze relative all’anatomia umana e alle   


          patologie che necessitano di donazione.


    -     Metodologia


          Inserimento degli obiettivi generali e specifici nei programmi delle materie  


          curriculari, in  particolare quelle scientifiche.


 Strumenti


       Lezione frontale


       Materiale didattico in possesso degli alunni      


       Materiale multimediale


       Incontri con volontari e donatari delle Associazioni.


       Dibattiti e riflessioni in classe e personali


Classe Quarta


  -   Obiettivi


          Sensibilizzare gli alunni sulle tematiche dell’attenzione all’altro e  sul rispetto


          delle diversità.


          Consolidamento delle informazioni e conoscenze relative all’anatomia umana e 


          alle patologie che necessitano di donazione.


          Creazione di un elaborato che riassuma le conoscenze e le riflessioni degli


          alunni sulle tematiche in oggetto.


 -     Metodologia


          Inserimento degli obiettivi generali e specifici nei programmi delle materie  


          curriculari, umanistiche, scientifiche, artistiche.


    -    Strumenti


       Lezione frontale


       Materiale didattico in possesso degli alunni      


       Materiale multimediale


       Incontri con volontari e donatari delle Associazioni.


       Dibattiti e riflessioni in classe e personali.


       Produzione di un elaborato che può essere scelto dagli alunni e dagli insegnanti


       (sceneggiatura e realizzazione teatrale, CD multimediale, pitture, sculture,


       composizioni musicali, ecc).











Classe Quinta


  -   Obiettivi


          Sensibilizzare gli alunni sulle tematiche dell’attenzione all’altro e  sul rispetto


          delle diversità.


          Consolidamento delle informazioni e conoscenze relative all’anatomia umana e 


          alle patologie che necessitano di donazione.


          Coinvolgimento diretto degli alunni in attività di volontariato.


  Metodologia


          Inserimento degli obiettivi generali e specifici nei programmi delle materie  


          curriculari, umanistiche, scientifiche, artistiche.


  Strumenti


       Lezione frontale


       Materiale didattico in possesso degli alunni      


       Materiale multimediale


       Incontri con volontari e donatari delle Associazioni.


       Dibattiti e riflessioni in classe e personali.


       Festa per i diciottenni organizzata dalle Associazioni.


       Giornata della solidarietà in collaborazione con la Cooperativa “Lo Stregato”


       che opera presso il reparto di Pediatria dell’Ospedale Belcolle di Viterbo.


       Visita guidata al Centro Trasfusionale di Viterbo.











EDUCAZIONE ALLA SALUTE





RETE ASSOCIAZIONI: ABC Associazione Bambino Cardiopatico, AGD Associazione Giovani Diabetici Viterbo





FINALITA’/OBIETTIVI: Far scegliere ai bambini stili di vita più idonei ad una crescita sana; prevenire l’obesità con una migliore alimentazione e più movimento. Con l’obiettivo specifico di prevenire le malattie cardiovascolari ed il diabete di tipo 2.




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Elementari, tutte le classi, con interventi differenziati a seconda dell’età.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : 


1° e 2° un incontro per classe di 2 ore circa. Da ripetere su richiesta;


3°, 4°, 5° due incontri di 3 ore circa a intervalli di qualche giorno.





DESCRIZIONE INTERVENTI: 


CLASSI 1° e 2° brevi interventi teorici su un’alimentazione sana ed equilibrata, supportati da metodi interattivi (merenda a tema, fumetti, ecc) e che stimolino la curiosità dei bambini.


CLASSI 3°, 4°, 5° lezione teorica su un’alimentazione sana ed equilibrata , riflessione sul proprio stile di vita (alimentazione, sport, ecc), simulazione pratica di un pasto equilibrato, giochi,ecc





ASSOCIAZIONE: CENTRO DI SOLIDARIETA’  “S. CRISPINO” Ce.I.S.








FINALITA’/OBIETTIVI: PREVENZIONE “STAR BENE”




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Elementari, Medie, Superiori





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : incontri per classi su richiesta.





DESCRIZIONE INTERVENTI: Vengono concordati con gli insegnanti





NATURA E AMBIENTE





ASSOCIAZIONE: ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE A.N.G.E.V





FINALITA’/OBIETTIVI: Spiegare ai giovani ed ai giovanissimi che cos’è il volontariato e programmare con loro una prova di evacuazione dell’Istituto Scolastico.




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Tutte le scuole di ogni ordine e grado, Asili compresi.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : Incontri per classi. Tre incontri annui per 20 minuti.





DESCRIZIONE INTERVENTI: 








Attualmente collaboriamo con il Comune di Nepi (VT) per il monitoraggio e la sensibilizzazione della popolazione sul rispetto del territorio e l’ambiente. Anche questa iniziativa, verrà portata nelle scuole del Comune di Nepi. L’educazione civica deve essere insegnata, come una volta, sin dalle prime classi. 





ASSOCIAZIONE: Protezione Civile Prociv- Arci “ Timone 1” Cellere





FINALITA’/OBIETTIVI:





Trasmettere il valore della solidarietà e del volontariato tramite la storia della Protezione Civile. Come costruire una società civile tramite il rispetto per gli altri e per ciò che ci circonda. Far capire che la Natura si ribella all’uomo e non sottostà al suo sfruttamento.


Far conoscere il nostro territorio e renderlo più pulito con l’approfondimento della tutela ambientale, della lotta agli sprechi ed il riciclaggio. Avvicinare le nuove generazioni alle problematiche derivanti dall’inquinamento, dai rifiuti e dalla crisi idrica. Cosa possiamo fare? Introduzione all’ecologia e alle energie rinnovabili, sensibilizzazione verso il risparmio energetico, il riutilizzo e la raccolta differenziata. Realizzazione di una compostiera.


Diffondere la conoscenza dei rischi e pericoli, come evitare un’emergenza tramite la Previsione e la Prevenzione. Eliminare il panico, spiegare le norme di sicurezza e le procedure da adottare in caso di calamità, naturali ed antropiche, per capire l’importanza della collaborazione e del pronto intervento.























DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Studenti della scuola elementare -classe quinta e scuola media - classe terza.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :


N° 10 incontri per classe o per sezioni della durata di 1 ora (che comprendono lezioni, test, attività e disegno).


N° 1 incontro “Giornata Ecologica” uscita per le vie del paese ed organizzazione di una campagna di informazione sul riciclaggio rivolta agli adulti.


N° 1 simulazione di emergenza, evacuazione dall’edificio scolastico, allestimento di un campo base insieme ai volontari di Protezione Civile.


N° 1 esposizione dei lavori dei ragazzi con premiazione.





DESCRIZIONE INTERVENTI:  PROGETTO SCUOLA SICURA


Le lezioni saranno tenute dai volontari di Protezione Civile. La prima parte del corso (1 ora) prevede il dialogo aperto con gli studenti ed il racconto di esperienze di volontariato, ripercorrendo le grandi recenti catastrofi, dall’alluvione di Firenze del ’69 al terremoto dell’Umbria e delle Marche del ’97 fino ai grandi incendi dell’estate 2007. Proiezione di filmati e schede power-point, realizzate dai volontari. La seconda parte del corso(5 ore) è invece dedicata alla tutela della natura, con lezioni approfondite sui temi di: raccolta differenziata, riciclaggio, riuso, compostaggio ed energia pulita. Prevede la visione di schede power-point e la creazione di disegni per una campagna di sensibilizzazione con cui sollecitare l’attenzione pubblica sul degrado e l’inquinamento. Realizzazione di una “compostiera” nel giardino dell’edificio scolastico. I ragazzi potranno così  piantare dei semi in un terreno concimato da 

















rifiuti organici e poi esporre le loro piante e i loro lavori nella giornata conclusiva. La terza parte del corso (4ore) è la più impegnativa, analizzeremo tutte le calamità: quali sono le cause ed gli effetti, come affrontarle, le norme di sicurezza e i dispositivi di emergenza. Distinzione tra calamità naturali e quelle di cui l’uomo è direttamente responsabile: da catastrofi come il terremoto e l’alluvione, al caso degli incendi dolosi e del disboscamento (dissesto idrico-geologico) fino ai più comuni incendi domestici. 


Gli incendi in classe e a scuola: norme di comportamento e prevenzione. 


Proiezione  di film sul sisma, di foto sul disastro di Sarno, schede power-point, e test o disegni ad ogni fine lezione. 


Distribuzione di depliant riassuntivi ad ogni bambino.





ARGOMENTI TRATTATI NELLE SCHEDE AD OGNI LEZIONE:





1° parte del corso “A SCUOLA DI PROTEZIONE CIVILE” lezione introduttiva


CHE COSA E’ IL VOLONTARIATO?


NASCITA DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO


LE ATTIVITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE


ORGANI E STRUTTURE DELLA  PROTEZIONE CIVILE








2° parte del corso “EDUCAZIONE AMBIENTALE”


RACCOLTA DIFFERENZIATA


I RIFIUTI (secchi, umidi e organici) ED IL LORO SMALTIMENTO, LE DISCARICHE.


ANALISI DELLE 4 r


RISPARMIO ENERGETICO (compostaggio)


INQUINAMENTO DELL’ARIA E DELL’ACQUA


A DIETA DI CARBONIO





3° parte del corso “I PERICOLI” distinzione fra rischio e pericolo


I PERICOLI NELL’AMBIENTE NATURALE:





TERREMOTO


VALANGHE


ALLUVIONI


FRANE


FENOMENI ATMOSFERICI


INCENDI BOSCHIVI


I PERICOLI IN CASA:





L’ELETTRICITA’ AMICA


CHE COSA è LA SCOSSA


CADUTE


TAGLI


 URTI


INCENDIO DOMESTICO


VELENI E SOSTANZE NOCIVE, CORROSIVE E INFIAMMABILI


FUGHE DI GAS


I PERICOLI A SCUOLA:





ELEMENTI DI PERICOLO (finestre, pavimenti, termosifoni)


GLI INCENDI NEI CORRIDOI


COME SI FA UN’ EVACUAZIONE SCOLASTICA





ASSOCIAZIONE: ASSOCIAZIONE PROCIV ARCI BOMARZO





FINALITA’/OBIETTIVI: Aumentare le conoscenze sulla Protezione Civile e su quanto si può fare sull’ autoprotezione.




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi :Scuole Elementari e Medie.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : Incontri in Assemblea ed esercitazioni di evacuazione.








DESCRIZIONE INTERVENTI: 





Presentazione in power point  della PROTEZIONE CIVILE (composizione, attività, struttura) Panoramica dei rischi e consigli sulle precauzioni


PROIEZIONE del filmato “Niente Paura” realizzato dall’assessorato della Protezione Civile della Provincia di Viterbo.


PROVA PRATICA di evacuazione dell’edificio scolastico


CONSEGNA di un opuscolo e di un questionario





PACE E DIRITTI UMANI





RETE ASSOCIAZIONI: associazione Sportiva Dilettantistica di volontariato “Vitersport”, associazione di volontariato “Amici di Galiana”, associazione di promozione culturale “la Persica”.





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE


Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio


UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE VITERBO


(01100 VITERBO, Via del Paradiso, 4  


( 0761.2971 - fax 0761.345742


( � HYPERLINK "http://www.provveditoratostudiviterbo.it" ��www.provveditoratostudiviterbo.it�  


( � HYPERLINK "mailto:usp.vt@istruzione.it" ��usp.vt@istruzione.it� 








Scuola eVolontariato


Consulta Provinciale Studentesca di Viterbo





Casa del Volontariato SPeS/CESV


(01100 VITERBO – Via Piave, 25/27


Tel/Fax 0761.332061


( � HYPERLINK "http://www.volontariato.lazio.it" ��www.volontariato.lazio.it� 


( � HYPERLINK "mailto:viterbo@volontariato.lazio.it" ��viterbo@volontariato.lazio.it � 








FINALITA’/OBIETTIVI: promuovere il volontariato e informare i giovani sulle realtà dell’associazionismo del territorio viterbese. Sensibilizzare alla disabilità, attraverso l’integrazione, il coinvolgimento emotivo e le attività ludiche, ricreative e sportive.

















DESTINATARI: studenti delle classi 4° e 5° delle scuole secondarie di secondo grado.


Eventualmente anche alle altre classi della scuola secondaria di I° e II° grado.





STRUTTURA INCONTRI: 2 incontri per classi singole di circa due ore ciascuno.


Oppure modalità da definire con i docenti in sede di programmazione.





DESCRIZIONE INTERVENTI:





1° incontro: visione di film o filmati sul tema della disabilità, per stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti. Seguirà un breve dibattito curato dalla Dottoressa Silvia Chiatti.





2° incontro: momento d’incontro e scambio di emozioni attraverso giochi, gruppi di lavoro, ecc.





A conclusione del percorso è prevista la possibilità di uno stage presso le associazioni.


In orario pomeridiano, anche con adesione individuale.








ASSOCIAZIONE: Operazione Colomba - Corpo Nonviolento di Pace dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII


 





FINALITA’/OBIETTIVI:


- la comprensione dei meccanismi del conflitto e della guerra;


- le dinamiche di coinvolgimento delle vittime;


- l’educazione della società giovanile e la trasformazione dei giovani in protagonisti di una risposta creativa ed alternativa…di una iniziativa di pace.  


Inoltre indicheremo percorsi di passaggio dall'aggressività, intesa come energia presente in ogni persona, alla nonviolenza, come proposta creativa rispetto ai conflitti e daremo alcuni strumenti per proseguire la ricerca e per impegnarsi per la pace e la nonviolenza quotidianamente. 




















DESTINATARI : studenti delle scuole medie superiori, classi quinte (17,18 anni).





STRUTTURA INCONTRI: Gli incontri si potranno svolgere sia in classi singole: da uno a max 3 incontri (percorso formativo) di minimo un’ora; che in assemblea: un solo incontro di minimo un’ora.





DESCRIZIONE INTERVENTI:





PROPOSTE DI CONTENUTI SPECIFICI


L’Operazione Colomba: un Corpo Nonviolento di Pace che interviene in zone di guerra; 


La nonviolenza, storia ed esempi di applicazione;


Le guerre di oggi, interessi economici e geopolitica;


Il conflitto: le dinamiche del conflitto tra persone, la costruzione del nemico, il meccanismo del capro espiatorio. Aggressività e violenza. La mediazione e la gestione dei conflitti. 


I temi potranno essere più o meno affrontati a seconda del tempo a disposizione.





METODOLOGIA E STRUMENTI


Intendiamo il verbo educare nel senso etimologico della parola, ex-ducere, tirare fuori. La premessa è basilare per rispettare il senso che diamo a questa attività ed immaginarne le tecniche adoperate. Il senso, appunto, è quello del foro dove le persone possono parlare e confrontare liberamente le proprie opinioni (anche se estremamente divergenti) senza  vergogna, pregiudizi o timori. E’ pertanto indispensabile secondo noi, proprio come parte integrante e formativa del progetto, rivolgere una particolare attenzione al dialogo e all’ascolto reciproco, fondamentale nella formazione di un uomo di pace. 


Andremo pertanto a stimolare il dialogo con domande, immagini, esperienze e riflessioni. Le tecniche usate non saranno pertanto solo espositive ma anche interattive: giochi, esercizi, dibattiti ….


Giochi di ruolo.


Discussioni in plenaria.


Attività per l’espressione creativa delle proprie idee/valori.


Lavori di gruppo.


Lavori individuali. 


Lezioni frontali.


Testimonianze. 


Video /Film/Foto.


Visite a centri di documentazione sui temi del percorso.


Internet.


Le metodologie intendono rendere efficace e "leggero" il metodo di comunicazione e conduzione delle attività del percorso, eventualmente anche sperimentandone di nuove o soffermandosi sempre sulle stesse, assecondando eventuali richieste dell’assemblea. 











ASSOCIAZIONE: Amnesty International sede di Viterbo.





FINALITA’/OBIETTIVI: Informare e sensibilizzare sui temi dei diritti umani(delle donne, dei bambini, degli immigrati, ecc), pace, della gestione dei conflitti, ecc.


Diffondere e illustrare le campagne internazionali e nazionali fisse e a tema annuale.




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Studenti di tutte le scuole di ogni ordine e grado.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : Consulenza per approfondimenti in classe o per le assemblee.





DESCRIZIONE INTERVENTI:





Consulenze e segnalazioni materiale cartaceo o visivo, le campagne: sui diritti umani; su pena di morte, tortura, mai più violenza sulle donne, rifugiati, io non discrimino, bambini soldato.








Per le scuole medie, viene proposto il progetto della circoscrizione Lazio sulla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia.























ASSOCIAZIONE: Comitato UNICEF di Viterbo, progetto:”verso una scuola amica”.





TEMA:”Se ci sei batti un colpo”.





FINALITA’/OBIETTIVI: Informare e coinvolgere


Sviluppare un atteggiamento favorevole all’accoglienza di opinioni diverse.


Essere in grado di affrontare i dissensi come occasioni per esercitarsi nella gestione dei conflitti.























DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Scuole di ogni ordine e grado.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : Per classi attraverso la creazione di percorso, secondo la disponibilità  della scuola.





DESCRIZIONE INTERVENTI:





AZIONI:


Informare


Definizione dei termini “diritto”e “dovere”


Diritti e doveri allo specchio


Lettura degli articoli della Convenzione


Confronto nel gruppo e tra gruppi


Selezione degli articoli più aderenti al proprio vissuto





MODALITA:


Lavoro di gruppo e ricerca.





COMPETENZE: 


Acquisire consapevolezza e responsabilità delle proprie azioni


 Saper intervenire


 Saper lavorare in gruppo


 Rispettare tempi ed impegni assunti





PRODOTTI: 


Cartelloni 


 Produzione di storie ed eventuale drammatizzazione








PRESENTAZIONE:


Promozione/allestimento: mostra/proiezione.





ASSOCIAZIONE: Associazione per “LA VITA AUTONOMA”





FINALITA’/OBIETTIVI: favorire l’inserimento sociale e culturale delle persone diversamente abili nel contesto locale, mirando al superamento di tutte le condizioni di disagio legate alla disabilità.

















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : Studenti scuole primarie e secondarie di primo grado, tutte le classi.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : Incontri per classe della durata di 3 ore per due volte l’anno.





DESCRIZIONE INTERVENTI: 








Progetto educativo- didattico sul tema della disabilità attraverso il racconto di una fiaba, presso le scuole elementari, sollecitando i concetti di diversità, di uguaglianza e di diritto della mobilità delle persone disabili.





ASSOCIAZIONE: AUCS-Onlus (Associazione Universitaria per la Cooperazione e lo Sviluppo).   Settore EiAS - EDUCAZIONE INTERCULTURALE allo SVILUPPO





FINALITA’/OBIETTIVI: 


Stimolare la riflessione e l’approfondimento sui temi della diversità e dell’alterità, per l’individuazione e la destrutturazione di determinati stereotipi e pregiudizi, per conoscere culture altre, per educare a comprendere la globalità dei problemi che ci riguardano attraverso la partecipazione attiva volontaria degli utenti, privilegiando il giuoco, le tecniche di laboratorio teatrale, di animazione e di coinvolgimento a carattere interattivo, le immagini quali strumenti stessi di formazione.














DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi :STUDENTI DI OGNI GRADO E CLASSE.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :DAI 2 AI 7 INCONTRI PER CLASSE; DUE O TRE ORE PER CIASCUN INCONTRO.





DESCRIZIONE INTERVENTI:





Tutti gli incontri impegneranno due formatori esperti e si articoleranno in lezioni frontali e laboratori metodologici per gruppi attraverso l’uso di strumenti multimediali e l’uso di tecniche di animazione.


Questi i percorsi proposti nelle scuole PER L’ANNO 2007/2008:


LA SICUREZZA ALIMENTARE


LA GEOGRAFIA COME COMPRENSIONE DEL TERRITORIO 


USI E CONSUMI


ACQUA :BENE COMUNE DELL’UMANITA’


TESSERE IL FUTURO


L’AGRICOLTURA BIOLOGICA


CITTADINO DEL MONDO


EUROPAFRICA,TERRE CONTADINE.








SESSUALITA’





RETE ASSOCIAZIONI: associazione di volontariato “Impegno ’97”, associazione di volontariato “Camminando insieme”.





FINALITA’/OBIETTIVI: Informare gli adolescenti sulle Malattie sessualmente trasmissibili(MST), far crollare alcuni tabù e false credenze sull’HIV, cercando in questo modo di far vivere la sessualità in maniera consapevole e serena.

















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : studenti delle scuole secondarie di secondo grado classi  4° e 5°.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : 2 incontri, intervallati da qualche giorno, con massimo due classi.





DESCRIZIONE INTERVENTI: 





Gli incontri saranno curati dai medici del Reparto Malattie Infettive dell’Ospedale di Belcolle o da quelli del Centro di riferimento AIDS dello stesso, affiancati dai volontari delle associazioni.


Gli argomenti trattati saranno: 


le MST: i sintomi,  le cure, i test, le precauzioni per evitarle, la diffusione, la virulenza, ecc, con particolare riferimento all’HIV; 


la precauzione contro le MST: il preservativo.


I metodi utilizzati saranno: presentazioni in power point, giochi di gruppo, gruppi di discussione, ecc.








VIOLENZA





Rachelina Maio









































ASSOCIAZIONE: Associazione Legambiente Circolo Provinciale di Viterbo





FINALITA’/OBIETTIVI:


Legambiente è una associazione di volontariato che opera con prassi non lucrative; attraverso i circoli territoriali promuove politiche di cooperazione e partecipazione sui temi della salvaguardia ambientale, della Pace e della convivenza delle differenze e delle culture, anche attraverso campagne informative, manifestazioni ed eventi culturali, progetti di salvaguardia e di tutela del patrimonio ambientale, naturale, storico artistico e paesaggistico.

















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : 


i destinatari sono tutti i cittadini ed i residenti nel territorio; particolare riferimento per quanto riguarda le attività del Circolo di Viterbo sono gli studenti e gli insegnanti (dalle materne alle superiori) nell’ambito di specifici interventi informativi (sul risparmio energetico, sul ciclo dei rifiuti) e nell’ambito di un Programma di educazione alla legalità ed alla responsabilità ambientale promosso a partire dall’anno scolastico 2007-08 dall’Osservatorio Provinciale Ambiente e Legalità della Provincia di Viterbo, coordinato da Legambiente Viterbo.





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : 


Nell’ambito dei temi presentati, con particolare riferimento al Programma di educazione alla legalità ed alla responsabilità ambientale, gli incontri potranno svolgersi nel corso di un singolo incontro, anche assembleare, quindi nell’arco di più incontri, come descritto nella scheda di presentazione, al fine di costruire una consapevolezza che possa manifestarsi con un prodotto (intervista, spot, manifesto, iniziativa pubblica).





DESCRIZIONE INTERVENTI: (estratto del progetto di educazione alla legalità …)


Gli scopi principali del progetto:


• Educazione alla legalità


• Integrazione sociale


• Conoscenza del territorio


• Aggregazione e confronto tra giovani





Il progetto si propone inoltre di:


• Informare e sensibilizzare i diversi soggetti territoriali pubblici e privati circa le


problematiche ambientali


• Promuovere le azioni di recupero e di riqualificazione ambientale


• Creare un gruppo di giovani in ogni città coinvolta nel progetto, che operi su tematiche


sociali e ambientali





Gli obiettivi saranno raggiunti attraverso le seguenti azioni


• Costituzione di un ufficio di coordinamento permanente del Progetto


• Individuazione delle sedi fisiche e degli operatori territoriali di riferimento presso gli enti locali


• Formazione per animatori e insegnanti


• Promozione iniziative e individuazione dei soggetti da coinvolgere


• Individuazione delle alleanze sociali sul territorio


• Creazione e coinvolgimento dei gruppi di ragazzi presso le scuole o presso altri centri di aggregazione (ludoteche, associazioni, ecc.)








ASSOCIAZIONE: Erinna – donne contro la violenza alle donne





FINALITA’/OBIETTIVI:





sensibilizzare i bambini e le bambine,  i ragazzi e le ragazze su tematiche legate all’incontro tra i generi, al fine di costruire dinamiche di relazioni positive.














DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi :





scuole elementari 


medie e primi due anni superiori


triennio superiori





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :





per classi: incontri di due ore una volta a settimana  per tutta la durata del progetto (7 incontri) con un costo come da progetto.Sono impegnate due professionalità. 


per classi: incontri di due ore per 6 incontri in cui figure mitiche vengono presentate e analizzate secondo un punto di vista di genere. E’ impegnata una professionalità.


in assemblea, ciclo di cineforum che affronta il tema delle relazioni interetniche e di genere (rimborso spese di viaggio).








DESCRIZIONE INTERVENTI:





analisi di materiali narrativi – fiabe e racconti incentrati sulle tematiche della diversità, della relazione e della gestione del conflitto – come strumenti di confronto tra culture differenti. Ci si propone di affrontare la questione delle relazioni interpersonali nelle sue molteplici declinazioni: relazioni interetniche, interpersonali, tra i generi.





Fornire una lettura ed interpretazione di genere di alcune figure mitiche fondanti della nostra cultura. Attraverso l’analisi di testi letterari e fonti artistiche si cercherà di indagare il processo di costruzione culturale  che le ha prodotte e che le ha trasmesse. Comprendere i motivi per i quali queste figure siano modelli culturali tuttora operanti e specchi di stereotipi di cui troppo spesso si trascurano i significati. 





educazione alla gestione delle dinamiche interpersonali, interetniche e tra i generi attraverso la proiezione di materiale audiovisivo. Dibattiti.








ASSOCIAZIONE: Erinna – donne contro la violenza alle donne





ASSOCIAZIONE: Erinna – donne contro la violenza alle donne





FINALITA’/OBIETTIVI:





sensibilizzare i bambini e le bambine,  i ragazzi e le ragazze su tematiche legate all’incontro tra i generi, al fine di costruire dinamiche di relazioni positive.














FINALITA’/OBIETTIVI:





sensibilizzare i bambini e le bambine,  i ragazzi e le ragazze su tematiche legate all’incontro tra i generi, al fine di costruire dinamiche di relazioni positive.














DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi :





scuole elementari 


medie e primi due anni superiori


triennio superiori





DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi :





scuole elementari 


medie e primi due anni superiori


triennio superiori





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :





per classi: incontri di due ore una volta a settimana  per tutta la durata del progetto (7 incontri) con un costo come da progetto.Sono impegnate due professionalità. 


per classi: incontri di due ore per 6 incontri in cui figure mitiche vengono presentate e analizzate secondo un punto di vista di genere. E’ impegnata una professionalità.


in assemblea, ciclo di cineforum che affronta il tema delle relazioni interetniche e di genere(rimborso spese di viaggio).








STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo :





per classi: incontri di due ore una volta a settimana  per tutta la durata del progetto (7 incontri) con un costo come da progetto.Sono impegnate due professionalità. 


per classi: incontri di due ore per 6 incontri in cui figure mitiche vengono presentate e analizzate secondo un punto di vista di genere. E’ impegnata una professionalità.


in assemblea, ciclo di cineforum che affronta il tema delle relazioni interetniche e di genere (rimborso spese di viaggio).








DESCRIZIONE INTERVENTI:





analisi di materiali narrativi – fiabe e racconti incentrati sulle tematiche della diversità, della relazione e della gestione del conflitto – come strumenti di confronto tra culture differenti. Ci si propone di affrontare la questione delle relazioni interpersonali nelle sue molteplici declinazioni: relazioni interetniche, interpersonali, tra i generi.





Fornire una lettura ed interpretazione di genere di alcune figure mitiche fondanti della nostra cultura. Attraverso l’analisi di testi letterari e fonti artistiche si cercherà di indagare il processo di costruzione culturale  che le ha prodotte e che le ha trasmesse. Comprendere i motivi per i quali queste figure siano modelli culturali tuttora operanti e specchi di stereotipi di cui troppo spesso si trascurano i significati. 





educazione alla gestione delle dinamiche interpersonali, interetniche e tra i generi attraverso la proiezione di materiale audiovisivo. Dibattiti.








DESCRIZIONE INTERVENTI:





analisi di materiali narrativi – fiabe e racconti incentrati sulle tematiche della diversità, della relazione e della gestione del conflitto – come strumenti di confronto tra culture differenti. Ci si propone di affrontare la questione delle relazioni interpersonali nelle sue molteplici declinazioni: relazioni interetniche, interpersonali, tra i generi.





Fornire una lettura ed interpretazione di genere di alcune figure mitiche fondanti della nostra cultura. Attraverso l’analisi di testi letterari e fonti artistiche si cercherà di indagare il processo di costruzione culturale  che le ha prodotte e che le ha trasmesse. Comprendere i motivi per i quali queste figure siano modelli culturali tuttora operanti e specchi di stereotipi di cui troppo spesso si trascurano i significati. 





educazione alla gestione delle dinamiche interpersonali, interetniche e tra i generi attraverso la proiezione di materiale audiovisivo. Dibattiti.








RETE ASSOCIAZIONI: Associazione Sportiva Dilettantistica di volontariato “Vitersport”, il progetto è sostenuto dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Viterbo.





FINALITA’/OBIETTIVI: far conoscere ai docenti, agli alunni, in particolare agli alunni disabili ed alle loro famiglie, quanto realmente esiste sul territorio nell’ambito dello sport disabili, affinché possa costituire uno stimolo alla partecipazione.

















DESTINATARI: insegnanti e studenti delle scuole secondarie di secondo grado.








STRUTTURA INCONTRI: 


n. 3 incontri in occasione delle partite del Campionato Nazionale di Hockey  in carrozzina elettronica.


n. 1 incontro in occasione del campionato nazionale di nuoto disabili a Viterbo.





DESCRIZIONE INTERVENTI:





Partecipazione all’evento sportivo, preceduta o seguita da un breve incontro di informazione.


È prevista la possibilità di proseguire gli incontri presso le scuole interessate che ne faranno richiesta. 








ASSOCIAZIONE:  VITERBO CON AMORE





FINALITA’/OBIETTIVI: SVILUPPO DELLA CULTURA DELLA SOLIDARIETA’, DEL SENSO DELL’ESSERE AL SERVIZIO DI…, SOSTEGNO AGLI OBIETTIVI DI TUTTE LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO




















DESTINATARI studenti scuole elementari, medie, superiori, quali classi : SCUOLE MEDIE E SUPERIORI





STRUTTURA INCONTRI incontri  per classi, in assemblea, per quante volte e per quanto tempo : INCONTRI CON INSEGNANTI PER STRUTTURARE PERCORSI DIDATTICI SUL TEMA DELLA SOLIDARIETA’. INCONTRI CON CLASSI.





DESCRIZIONE INTERVENTI: GLI INSEGNANTI DI VARIE MATERIE INDICHERANNO LE PARTI DI ATTIVITA’ DIDATTICA ORDINARIA IN CUI E’ POSSIBILE APPROFONDIRE IL CONCETTO DI SOLIDARIETA’. SARANNO GLI INSEGNANTI STESSI A LAVORARE SUL TEMA, CON IL SUPPORTO DI VITERBO CON AMORE. SARA’ LANCIATO ANCHE UN CONCORSO DI RACCONTI SCRITTI DAI RAGAZZI SULLO STESSO TEMA. AL TERMINE DELL’ANNO SOCIALE SARANNO RACCOLTI I LAVORI E LE TESTIMONIANZE DI ATTIVITA’ SVOLTE IN CLASSE. PER ALCUNE DISCIPLINE SARA’ UTILIZZATO IL RAPPORTO SULLE FRAGILITA’ FERITE.





�





Provincia di Viterbo


Ass.to Politiche Sociali
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